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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  8 ottobre 2011 , n.  175 .

      Attuazione della direttiva 2007/61/CE relativa a taluni 
tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidrata-
to destinato all’alimentazione umana.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 26 delle legge 4 giugno 2010, n. 96 - 

legge comunitaria 2009; 
 Visto l’articolo 19 della legge 7 luglio 2009, n. 88 - leg-

ge comunitaria 2008; 
 Visto il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 49; 
 Vista la direttiva 2001/114/CE del Consiglio, del 20 di-

cembre 2001, relativa a taluni tipi di latte conservato par-
zialmente o totalmente disidratato destinato all’alimenta-
zione umana; 

 Vista la direttiva 2007/61/CE del 26 settembre 2007 
che modifi ca la predetta direttiva 2001/114/CE; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 7 luglio 2011; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, espresso nella seduta del 27 luglio 
2011; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 6 ottobre 2011; 

 Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’econo-
mia e delle fi nanze, delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali, del lavoro e delle politiche sociali, della 
salute e per i rapporti con le regioni e per la coesione 
territoriale; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Attuazione organica delle direttive

2007/61/CE e 2001/114/CE    

     1. Il presente decreto integra le disposizioni attuative 
della direttiva 2007/61/CE e della direttiva 2001/114/
CE, relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmen-
te o totalmente disidratato destinato all’alimentazione 
umana. 

 2. Il presente decreto si applica ai tipi di latte conserva-
to, parzialmente o totalmente disidratato, destinati all’ali-
mentazione umana, fatta salva la disciplina speciale per il 
latte destinato ai lattanti ed alla prima infanzia. 

 3. Si intende per «latte parzialmente disidratato» il pro-
dotto liquido, con o senza aggiunta di zuccheri, ottenuto 
mediante parziale eliminazione dell’acqua dal latte, dal 
latte totalmente o parzialmente scremato o da una misce-
la di tali prodotti, eventualmente con aggiunta di crema 
di latte o di latte totalmente disidratato o di questi due 
prodotti; nel prodotto fi nito l’aggiunta di latte totalmente 
disidratato non deve superare il 25 per cento di estratto 
secco totale ottenuto dal latte. 

 4. Si intende per «latte totalmente disidratato» il pro-
dotto solido ottenuto mediante eliminazione dell’acqua 
dal latte, dal latte totalmente o parzialmente scremato, 
dalla crema di latte o da una miscela di tali prodotti ed il 
cui tenore in acqua è uguale o inferiore al 5 per cento in 
peso del prodotto fi nito. 

 5. I prodotti di cui ai commi 3 e 4 sono commercializ-
zati con le denominazioni di vendita riportate nell’alle-
gato I. 

 6. Ai prodotti defi niti all’allegato II si applicano le di-
sposizioni previste dal presente decreto per i medesimi 
prodotti dell’allegato I cui si riferiscono.   

  Art. 2.

      Aggiunte    

      1. Nei limiti previsti dalla normativa comunitaria, ai 
fi ni della correzione del tenore proteico del latte, è con-
sentito l’impiego delle seguenti materie prime:  

    a)   retentato di latte: prodotto ottenuto dalla concen-
trazione delle proteine del latte mediante ultrafi ltrazio-
ne del latte, del latte parzialmente scremato o del latte 
scremato;  

    b)   permeato di latte: prodotto ottenuto estraendo le 
proteine e la materia grassa dal latte mediante ultrafi ltra-
zione del latte, del latte parzialmente scremato o dal latte 
scremato;  

    c)   lattosio: componente naturale del latte, normal-
mente ottenuto da siero avente un tenore di lattosio anidro 
non inferiore al 99,0 per cento m/m su sostanza secca; 
può essere anidro o contenere una molecola di acqua di 
cristallizzazione o essere costituito di un miscuglio di 
entrambi.    

  Art. 3.

      Conservazione e trattamento    

      1. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabili-
sce norme specifi che in materia di igiene per gli alimenti 
di origine animale, la conservazione dei prodotti di cui 
all’articolo 1 si ottiene mediante:  

    a)   trattamento termico di sterilizzazione oppure trat-
tamento UHT e simili per i prodotti di cui all’allegato I, 
punto 1.1;  
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    b)   aggiunta di zucchero per i prodotti di cui all’alle-
gato I, punto 1.2;  

    c)   disidratazione per i prodotti di cui all’allegato I, 
punto 2.  

 2. Per la fabbricazione dei prodotti di cui all’allegato 
I, punto 1.2 è autorizzato il trattamento mediante lattosio 
in quantità aggiuntiva non superiore allo 0,03 per cento 
in peso.   

  Art. 4.

      Tenore proteico    

     1. Il tenore proteico del latte può essere corretto ad un 
livello minimo del 34 per cento in peso, espresso in mate-
ria secca sgrassata, sia aggiungendo sia togliendo compo-
nenti del latte senza alterare nel latte corretto il rapporto 
tra proteina del siero e caseina.   

  Art. 5.

      Etichettatura    

     1. Ai prodotti di cui all’articolo 1 si applica il de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e successive 
modifi cazioni. 

  2. I prodotti di cui all’articolo 1 devono riportare:  
    a)   l’indicazione della percentuale di materia gras-

sa del latte espressa in peso rispetto al prodotto fi nito, 
fatta eccezione per i prodotti di cui all’allegato I, punto 
1.1, lettera   d)  , punto 1.2, lettera   g)  , e punto 2, lettera   d)  ; 
inoltre per i prodotti di cui all’allegato I, punto 1, la per-
centuale di estratto secco magro ottenuto dal latte; que-
ste indicazioni fi gurano accanto alla denominazione di 
vendita;  

    b)   per i prodotti di cui all’allegato I, punto 2, desti-
nati alla vendita al consumatore, le istruzioni concernenti 
il modo di diluizione o di ricostituzione integrate dall’in-
dicazione del tenore di materia grassa del prodotto dopo 
la diluizione o la ricostituzione;  

    c)   sull’etichettatura la dicitura «non è un alimento 
per lattanti minori di 12 mesi» per i prodotti di cui all’al-
legato I, punto 2;  

    d)   nel caso di prodotti di peso unitario inferiore a 
20 grammi, confezionati in imballaggi globali, le indica-
zioni obbligatorie possono fi gurare solo sull’imballaggio 
globale, ad eccezione della denominazione di vendita che 
deve fi gurare anche sulle singole unità.  

 3. Le denominazioni di vendita di cui all’allegato I 
sono riservate ai prodotti defi niti nel medesimo allegato 
e sono utilizzate nel commercio per designare i prodotti 
stessi; in alternativa, e con i medesimi effetti e obblighi, 
possono essere utilizzate le denominazioni di cui all’al-
legato II, alle condizioni e con le espressioni linguistiche 
ivi indicate.   

  Art. 6.

      Abrogazioni    

      1. Sono o restano abrogati:  
    a)   il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 49;  
    b)   il decreto del Presidente della Repubblica 10 mag-

gio 1982, n. 514.  
 2. Sono fatte salve le disposizioni di cui alla legge 

11 aprile 1974, n. 138.   

  Art. 7.

      Sanzioni    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque utilizza 
le denominazioni di vendita dei prodotti defi niti all’al-
legato I e all’allegato II per prodotti non conformi alle 
caratteristiche per essi stabilite dal presente decreto, è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da 3.000 euro a 18.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque ag-
giunge ai prodotti di cui all’articolo 1, sostanze diverse 
da quelle consentite ai sensi dell’articolo 2, o chiunque 
procede alla conservazione dei prodotti in modo diverso 
da come previsto all’articolo 3, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da 3.000 euro a 18.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le 
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, è punito con 
una sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da 2.000 euro a 12.000 euro.   

  Art. 8.

      Modifi cazioni tecniche degli allegati    

     1. Modifi cazioni alle indicazioni tecniche recate dagli 
allegati annessi al presente decreto legislativo, in recepi-
mento di direttive comunitarie, sono adottate con decreti 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i 
Ministri del lavoro e delle politiche sociali, della salute e 
delle politiche agricole alimentari e forestali, previo pare-
re della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da esprimere entro trenta giorni dalla richiesta, intenden-
dosi espresso avviso favorevole in caso di inutile decorso 
del predetto termine.   

  Art. 9.

      Invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto legislativo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica. I soggetti pubblici 
interessati provvedono agli adempimenti previsti con le 
risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 ottobre 2011 

 NAPOLITANO 
   BERLUSCONI,      Presidente del 

Consiglio dei Ministri  
   BERNINI,      Ministro per le po-

litiche europee  
   ROMANI,      Ministro dello svi-

luppo economico  
   FRATTINI,      Ministro degli af-

fari esteri  
   PALMA,      Ministro della giu-

stizia  
   TREMONTI,      Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze  
   ROMANO,      Ministro delle poli-

tiche agricole alimentari 
e forestali  

   SACCONI,      Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali  

   FAZIO,      Ministro della salute  
   FITTO,      Ministro per i rappor-

ti con le regioni e per la 
coesione territoriale  

 Visto, il Guardasigilli: PALMA   

  

  ALLEGATO  I 

     (di cui all’articolo 1, comma 5) 

 DENOMINAZIONI DI VENDITA
DEI PRODOTTI 

  1. Latte parzialmente disidratato:  
  1.1. Le denominazioni di vendita dei tipi di latte con-

centrato senza aggiunta di zuccheri sono:  
   a)   latte concentrato ricco di grassi, intendendosi per 

tale il latte parzialmente disidratato contenente, in peso, 
almeno il 15% di materia grassa ed il 26,5% di estratto 
secco totale ottenuto dal latte; 

   b)   latte concentrato o latte intero concentrato, inten-
dendosi per tale il latte parzialmente disidratato contenen-
te, in peso, almeno il 7,5% di materia grassa e il 25% di 
estratto secco totale ottenuto dal latte; 

   c)   latte parzialmente scremato concentrato, inten-
dendosi per tale il latte parzialmente disidratato conte-
nente, in peso, almeno l’1% e meno del 7,5% di materia 
grassa e almeno il 20% di estratto secco totale ottenuto 
dal latte; 

   d)   latte scremato concentrato, intendendosi per tale 
il latte parzialmente disidratato contenente, in peso, non 
più dell’1% di materia grassa e non meno del 20% di 
estratto secco totale ottenuto dal latte; 

  1.2. Le denominazioni di vendita dei tipi di latte con-
centrato con aggiunta di zuccheri sono:  

   e)   latte concentrato zuccherato o latte intero con-
centrato zuccherato, intendendosi per tale il latte parzial-
mente disidratato, con aggiunta di zucchero (zucchero di 
fabbrica, zucchero bianco o zucchero bianco raffi nato), 
contenente, in peso, almeno l’8% di materia grassa e il 
28% di estratto secco totale ottenuto dal latte; 

   f)   latte parzialmente scremato concentrato zucchera-
to, intendendosi per tale il latte parzialmente disidratato 
con aggiunta di zucchero (zucchero di fabbrica, zucchero 
bianco o zucchero bianco raffi nato) e contenente, in peso, 
almeno l’1% e meno dell’8% di materia grassa e almeno 
il 24% di estratto secco totale ottenuto dal latte; 

   g)   latte scremato concentrato zuccherato, intenden-
dosi per tale il latte parzialmente disidratato, con aggiun-
ta di zucchero (zucchero di fabbrica, zucchero bianco o 
zucchero bianco raffi nato) e contenente, in peso, non più 
dell’1% di materia grassa e non meno del 24% di estratto 
secco totale ottenuto dal latte. 
  2. Latte totalmente disidratato:  

  Le denominazioni di vendita dei tipi di latte totalmente 
disidratato sono:  

   a)   latte in polvere ricco di materia grassa o polve-
re di latte ricco di materia grassa, intendendosi per tale 
il latte disidratato contenente, in peso, almeno il 42% di 
materia grassa; 

   b)   latte in polvere, latte intero in polvere, polvere 
di latte o polvere di latte intero, intendendosi per tale il 
latte disidratato contenente, in peso, non meno del 26% e 
meno del 42% di materia grassa; 

   c)   latte parzialmente scremato in polvere o polvere 
di latte parzialmente scremato, intendendosi per tale il lat-
te disidratato contenente, in peso, più dell’1,5% e meno 
del 26% di materia grassa; 

   d)   latte scremato in polvere o polvere di latte scre-
mato, intendendosi per tale il latte disidratato contenente, 
in peso, al massimo 1’1,5% di materia grassa.   

  

  ALLEGATO  II 

     (di cui all’articolo 1, comma 6) 
   a)   In lingua inglese l’espressione «evaporated milk» 

designa il prodotto defi nito nell’allegato I, punto 1.1, let-
tera   b)  , contenente, in peso, non meno del 9% di materia 
grassa e del 31% di estratto secco totale ottenuto dal latte; 

   b)   in lingua francese le espressioni «lait demi-écré-
mé concentré» e «lait derni-écrémé concentré non sucré», 
e in lingua spagnola l’espressione «leche evaporada se-
midesnatada» e in lingua olandese le espressioni «geëva-
poreerde halfvolle melk» o «halfvolle koffi emelk», e in 
lingua inglese l’espressione «evaporated semiskimmed 
milk» designano il prodotto defi nito nell’allegato I, punto 
1.1, lettera   c)  , contenente, in peso, tra il 4% ed il 4,5% 
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di materia grassa e non meno del 24% di estratto secco 
totale; 

   c)   in lingua danese l’espressione «kondenseret kaf-
fefl øde» e in lingua tedesca l’espressione «kondensierte 
Kaffeesahne» designano il prodotto defi nito nell’allegato 
I, punto 1.1, lettera   a)  ; 

   d)   in lingua danese l’espressione «fl ødepulver», in 
lingua tedesca le espressioni «Rahmpulver» e «Sahnepul-
ver», in lingua francese l’espressione «crème en poudre», 
in lingua olandese l’espressione «roompoeder», in lingua 
svedese l’espressione «gräddpulver» e in lingua fi nlan-
dese l’espressione «kermajauhe» designano il prodotto 
defi nito nell’allegato I, punto 2, lettera   a)  ; 

   e)   in lingua francese l’espressione «lait demi-écré-
mé concentré sucré», e in lingua spagnola l’espressione 
«leche condensada semidesnatada» e in lingua olandese 
l’espressione «gecondenseerde halfvolle melk met sui-
ker» designano il prodotto defi nito nell’allegato I, punto 
1.2, lettera   f)  , con un tenore di materia grassa, in peso, 
compreso tra il 4% ed il 4,5% e di estratto secco totale 
ottenuto dal latte non inferiore al 28%; 

   f)   in lingua francese l’espressione «lait demi-écrémé 
en poudre» e in lingua olandese l’espressione «halfvolle-
melkpoeder» designano il prodotto defi nito nell’allegato 
I, punto 2, lettera   c)  , il cui tenore di materia grassa è com-
preso tra il 14% e il 16%; 

   g)   in portoghese l’espressione «leite em pó meio 
gordo» designa il prodotto defi nito nell’allegato I, punto 
2, lettera   c)  , il cui tenore di materia grassa è compreso tra 
il 13% e il 26%; 

   h)   in lingua olandese l’espressione «koffi emelk» de-
signa il prodotto, defi nito nell’allegato I, punto 1.1, lettera 
  b)  ; 

   i)   in lingua fi nlandese l’espressione «rasvaton mai-
tojauhe» designa il prodotto defi nito nell’allegato I, punto 
2, lettera   d)  ; 

   l)   in lingua spagnola l’espressione «leche en polvo 
semidesnatada» designa il prodotto defi nito nell’allegato 
I, punto 2, lettera   c)  , il cui tenore di materia grassa è com-
preso tra il 10% e il 16%.    

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 ― L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 ― L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 ― Il testo dell’art. 26 della legge 4 giugno 2010, n. 96, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 2010, n. 146, supplemento ordinario, 
così recita:  

 «Art. 26    (Delega al Governo per il recepimento della direttiva 
2007/61/CE, relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o 
totalmente disidratato destinato all’alimentazione umana).    ― 1. Il Go-
verno è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, un decreto legislativo per il riassetto della vigente normativa 
attuativa della direttiva 2001/114/CE del Consiglio, del 20 dicembre 
2001, relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente 
disidratato destinato all’alimentazione umana, come modifi cata dalla 
direttiva 2007/61/CE del Consiglio, del 26 settembre 2007, ferma re-
stando la disciplina vigente in materia di latte destinato ai lattanti e alla 
prima infanzia, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali di cui 
all’art. 2 della presente legge e nel rispetto del principio di differenzia-
zione degli ambiti di disciplina tecnica e normativa. Il decreto legisla-
tivo è adottato su proposta del Ministro per le politiche europee e del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri degli af-
fari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze, delle politiche 
agricole alimentari e forestali, del lavoro e delle politiche sociali, della 
salute e per i rapporti con le regioni, previo parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, da esprimere entro trenta giorni dalla richiesta, 
intendendosi espresso avviso favorevole in caso di inutile decorso del 
predetto termine, e acquisito il parere delle competenti commissioni 
parlamentari secondo le procedure di cui all’art. 1. Il decreto legislativo 
prevede, in particolare, che le modifi cazioni da apportare, in recepimen-
to di direttive comunitarie, alle indicazioni tecniche recate dagli allegati 
annessi al medesimo decreto legislativo siano adottate con decreti del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri del lavoro 
e delle politiche sociali, della salute e delle politiche agricole alimentari 
e forestali, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 
esprimere entro trenta giorni dalla richiesta, intendendosi espresso avvi-
so favorevole in caso di inutile decorso del predetto termine.». 

 ― Il testo dell’art. 19 della legge 7 luglio 2009, n. 88, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    14 luglio 2009, n. 161, supplemento ordinario, 
così recita:  

 «Art. 19    (Disposizioni per il parziale recepimento della direttiva 
2007/61/CE che modifi ca la direttiva 2001/114/CE relativa a taluni 
tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidratato destinato 
all’alimentazione umana).    ― 1. L’art. 2 del decreto legislativo 20 feb-
braio 2004, n. 49, di attuazione della direttiva 2001/114/CE del Consi-
glio, del 20 dicembre 2001, relativa a taluni tipi di latte conservato par-
zialmente o totalmente disidratato destinato all’alimentazione umana, 
è abrogato.». 

 ― Il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 49 (Attuazione della 
direttiva 2001/114/CE relativa a taluni tipi di latte conservato destinato 
all’alimentazione umana), abrogato dal presente decreto, è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   28 febbraio 2004, n. 49, supplemento ordinario. 

 ― La direttiva 2001/114/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 17 gen-
naio 2002, n. L 15. 

 ― La direttiva 2007/61/CE (Direttiva del consiglio che modifi ca 
la direttiva 2001/114/CE relativa a taluni tipi di latte conservato par-
zialmente o totalmente disidratato destinato all’alimentazione umana), 
è pubblicata nella G.U.U.E. 4 ottobre 2007, n. L 258.   

  Note all’art. 1:

     ― Per la direttiva 2007/61/CE, si veda nelle note alle premesse. 

 ― Per la direttiva 2001/114/CE, si veda nelle note alle premesse   
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  Note all’art. 3:

     ― Il regolamento (CE) n. 853/2004 è pubblicato nella G.U.U.E. 
30 aprile 2004, n. L 139, entrato in vigore il 20 maggio 2004. Il testo del 
presente regolamento è stato così sostituito in base alla rettifi ca pubbli-
cata nella G.U.U.E. 25 giugno 2004, n. L 226.   

  Note all’art. 5:

     ― Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109 (Attuazione della 
direttiva 89/395/CEE e della direttiva 89/396/CEE concernenti l’eti-
chettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari.), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   17 febbraio 1992, n. 39, supplemen-
to ordinario.   

  Note all’art. 6:

     ― Per i riferimenti al citato decreto legislativo n. 49 del 2004, si 
veda nelle note alle premesse. 

 ― Il decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1982, n. 514 
(Attuazione della direttiva (CEE) n. 76/118 relativa a taluni tipi di latte conser-
vato parzialmente o totalmente disidratato destinato all’alimentazione uma-
na), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   7 agosto 1982, n. 216, resta abrogato. 

 ― La legge 11 aprile 1974, n. 138 (Nuove norme concernenti il 
divieto di ricostituzione del latte in polvere per l’alimentazione umana), 
è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   7 maggio 1974, n. 117.   

  11G0217  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 24 agosto 2011 .

      Proroga del mandato a Commissario straordinario del 
Governo, al dott. Nando Pasquali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 
recante «Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di 
termini» ed in particolare l’art. 4, comma 1, come so-
stituito dall’art. 1, comma 1, del decreto-legge 8 luglio 
2010, n. 105, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
13 agosto 2010, n. 129, il quale prevede che il Consiglio 
dei Ministri individui gli interventi urgenti e indifferibili, 
connessi alla trasmissione, alla distribuzione e alla produ-
zione dell’energia e delle fonti energetiche che rivestono 
carattere strategico nazionale, anche in relazione alla pos-
sibile insorgenza di situazioni di emergenza, ovvero per i 
quali ricorrono particolari ragioni di urgenza in riferimen-
to allo sviluppo socio economico, e che devono pertanto 
essere effettuati con mezzi e poteri straordinari; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 3, del citato de-
creto-legge 1° luglio 2009, n. 78 che prevede che, per la 
realizzazione degli interventi di cui al comma 2, siano 
nominati, con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, uno o più Com-
missari straordinari del Governo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 6 novembre 2009, relativa agli 
interventi relativi alla trasmissione e alla distribuzione 
dell’energia, d’intesa con la regione Campania, con la 
quale sono stati individuati gli interventi urgenti relati-
vi alla produzione di energia elettrica nell’isola di Capri 
(Napoli), da realizzare ai sensi dell’art. 4 del citato decre-
to-legge 1° luglio 2009, n. 78; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
20 novembre 2009, con il quale il dott. Nando Pasquali 
è stato nominato Commissario straordinario del Gover-
no per la realizzazione delle opere di bonifi ca, ristruttu-
razione e ammodernamento della centrale termoelettrica 
di Marina Grande, nel comune di Capri (Napoli), quali 

interventi relativi alla produzione di energia elettrica per i 
quali ricorrono particolari ragioni di urgenza da realizzare 
ai sensi dell’art. 4 del citato decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, fi no al 31 dicembre 2010; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 2, del de-
creto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, ed in vir-
tù dell’intesa comunicata dal Presidente della Regione 
Campania con la nota del 24 agosto 2010, il mandato del 
Commissario straordinario del Governo, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 20 novembre 2009, è sta-
to prorogato, senza soluzione di continuità, fi no alla data 
del 31 luglio 2011; 

 Vista l’istanza in data 27 luglio 2011 del Commissario 
straordinario di Governo, con la quale chiede, ai sensi del 
comma 2 dell’art. 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 novembre 2009, la proroga della durata del 
mandato per completare la realizzazione degli interventi 
di cui sopra; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 28 luglio 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

 1. Il mandato del Commissario straordinario del Go-
verno, dott. Nando Pasquali, per la realizzazione degli in-
terventi urgenti di cui all’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 novembre 2009, è prorogato fi no al 
31 luglio 2012. 

 Dato a Roma, addì 24 agosto 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 2011
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro 
n. 7, foglio n. 390

  11A14065  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 ottobre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di propiconazolo, sulla base del dossier A6097 AF di All. III alla luce dei 
principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 26 novembre 2003 di recepimento della direttiva 2003/70/CE della Commissione del 
17 luglio 2003, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, tra le quali la sostanza attiva propiconazolo; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeriale 26 novembre 2003 che indica il 31 maggio 2014 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva propiconazolo nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194; 

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego del prodotto fi tosanitario riportato 
nell’allegato al presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare intesa ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo A6097 AF, conforme all’alle-
gato III del citato decreto legislativo194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario TILT 25 EC, presentato dall’impresa 
Syngenta Crop Protection S.p.A. 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 26 novembre 2003, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed 
in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva propiconazolo; 
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 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo A6097 AF, ottenu-
ta dall’Università degli studi di Milano, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no al 31 maggio 
2014, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composizione del prodotto fi tosanitario di 
riferimento; 

 Vista la nota con le quale l’Impresa titolare della registrazione del prodotto fi tosanitario riportato nell’allegato al 
presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 maggio 2014, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva propi-
conazolo, il prodotto fi tosanitario indicato in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi 
uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n.194 sulla base del fascicolo A6097 AF 
conforme all’All. III; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 maggio 2014, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva propiconazolo, 
il prodotto fi tosanitario indicato in allegato al presente decreto registrato al numero, alla data e a nome dell’impresa 
a fi anco indicata, autorizzato con la composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette 
allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti le sostanze attive componenti. 

 L’impresa titolare delle autorizzazioni è tenuta a rietichettare i prodotti fi tosanitari non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni iniziati-
va, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in conformità alle 
nuove disposizioni. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

 
ALLEGATO 

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva propiconazolo ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier A6097 AF di All. III fino al 31 maggio 2014 ai sensi del 
decreto ministeriale 26 novembre 2003 di recepimento della direttiva di inclusione 2003/70/CE 
della Commissione del 17 luglio 2003  
 
 
 

 N. reg.ne Nome prodotto Data 
reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1.  5755 Tilt 25 EC 27/011984 
Syngenta Crop 

Protection S.p.A. ------------------- 
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    DECRETO  11 ottobre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di cifl utrin, sulla base del dossier BAYTEROID 50 g/l EW di All. III alla 
luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 20 giugno 2003 di recepimento della direttiva 2003/31/CE della Commissione del 
11 aprile 2003 relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, tra le quali la sostanza attiva cifl utrin; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeriale 20 giugno 2003 che indica il 31 dicembre 2013 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva cifl utrin nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari intese ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo BAYTEROID 50 g/l EW con-
forme all’allegato III del citato decreto legislativo194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento BAYTE-
ROID EW, presentato dall’impresa Magan Italia S.r.l. che ne ha concesso specifi co accesso; 

 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autorizzazione alla modifi ca di composizione in adeguamento alla 
composizione del prodotto di riferimento oggetto degli studi costituenti il fascicolo di all III sopra indicato, nonché 
l’autorizzazione a variazioni amministrative relative ad offi cine di produzione, presentate dalle imprese titolari per 
alcuni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi, e indicate nell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 20 giugno 2003, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in 
conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva cifl utrin; 
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 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo BAYTEROID 50 
g/l EW, ottenuta dall’università degli stidi di Milano, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no 
al 31 dicembre 2013, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composizione del prodotto 
fi tosanitario di riferimento; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al 
presente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2013, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva cifl u-
trin, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n.194 sulla base del fascicolo BAYTEROID 50 g/l 
EW conforme all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999. 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2013, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva cifl utrin, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi anco 
indicata, autorizzati con la composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette allegate al 
presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono altresì autorizzate le modifi che di composizione in adeguamento a quella del prodotto di riferimento nonché 
le modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti le sostanze attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalità per il 
prodotto fi tosanitario presente nell’allegato NEGHEV EW n. reg. 6062:  

  8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle auto-
rizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati;  

  12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali  

 L’imprese titolari dell’autorizzazioni dei restanti prodotti fi tosanitari inseriti nell’allegato, sono tenute a rieti-
chettare i prodotti fi tosanitari non ancora immessi in commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/
utilizzatore fi nale. Sono altresì tenute ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare 
un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in conformità alle nuove disposizioni. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva ciflutrin ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier BAYTEROID 50 g/l EW di All. III fino al 31 dicembre 2013 ai 
sensi del decreto ministeriale 20 giugno 2003 di recepimento della direttiva di inclusione 
2003/31/CE della Commissione del 11 aprile 2003. 
 
 
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data 

reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1.  7733 Bayteroid EW 23/03/1989 Magan Italia S.r.l. 

- rinuncia alla produzione 
negli stabilimenti:        
Bayer Cropscience AG - 
Dormagen (D), Bayer 
Cropscience S.r.l. Filiago 
(BG); Diachem u.p. SIPA - 
Caravaggio (BG); Torre 
S.r.l. - Torrenieri (SI) 

2.  9970 Hunter 02/03/1999 Magan Italia S.r.l. 

- rinuncia alla produzione 
negli stabilimenti: Bayer 
Cropscience S.r.l. Filiago 
(BG); 

3.  13428 Ciflox EW 15/01/2007 Irvita Plant 
Protection N.V. ----------------------- 

4.  7732 Keshet EW 23/03/1989 Magan Italia S.r.l. - diluizione del prodotto di 
riferimento  

5.  6062 Negev EW 05/09/1984 Magan Italia S.r.l. 

- Modifiche di composizione 
in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento  

- rinuncia alla produzione 
negli stabilimenti:        
Bayer Cropscience AG - 
Dormagen (D), Bayer 
Cropscience S.r.l. Filiago 
(BG);  

- cambio denominazione da: 
Negev EC 
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    DECRETO  12 ottobre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di glifosate, sulla base del dossier CHA 4543 di All. III alla luce dei prin-
cipi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva 2001/99/CE della Commissione del 
20 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva glifosate; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeriale 26 marzo 2002 che indica il 30 giugno 2012 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva glifosate nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 
10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscrizione in allegato I della sostanza attiva glifosate fi no al 31 di-
cembre 2015; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari intese ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo CHA 4543 conforme all’alle-
gato III del citato decreto legislativo194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento KLARO KIT, presentato 
dall’impresa Cheminova Agro Italia S.r.l. 

 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autorizzazione alla modifi ca di composizione in adeguamento alla 
composizione del prodotto di riferimento oggetto degli studi costituenti il fascicolo di all III sopra indicato, presentate 
dalle imprese titolari per alcuni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi, e indicate nell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che l’imprese titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 26 marzo 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in 
conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva glifosate; 
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 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo CHA 4543, ottenuta 
dal Centro Internazionale per gli Antiparassitari e la Prevenzione Sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari 
di cui trattasi fi no al 31 dicembre 2015, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composi-
zione del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n° 0024639 in data 22 luglio 2011 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Cheminova Agro Italia S.r.l.; titolare del dossier la documentazione ed i dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi indicati dal 
sopracitato Centro da presentarsi entro dodici mesi dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al 
presente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifo-
sate, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n.194 sulla base del fascicolo CHA 4543 conforme 
all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi an-
co indicata, autorizzati, con la nuova composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette 
allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti le sostanze attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  
  8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle auto-

rizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati;  
  12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali  

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 ottobre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

 
ALLEGATO 

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva glifosate ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier CHA 4543 di All. III fino al 31 dicembre 2015 ai sensi del 
decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva di inclusione 2001/99/CE 
della Commissione del 23 ottobre 2000 e del decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di 
recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 10 novembre 2010. 
 
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data 

reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1.  9463 Claro Kit 13/01/1998
Cheminova Agro 

Italia S.r.l.; - Modifiche di composizione 

2.  11130 Diserbo Facile 18/12/2001
Althaller Italia 

S.r.l. 
- Modifiche di composizione in 

adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   
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    DECRETO  19 ottobre 2011 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale «Contes-
sa» in comune di Gubbio.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA SANITÀ PUBBLICA E DELL’INNOVAZIONE  

 Vista la nota pervenuta in data 14 aprile 2011 con la 
quale la società S.I.A.MI. S.p.a. (Società Italiana Acque 
Minerali), con sede in Z.I. Padule Gubbio (Perugia), ha 
chiesto di poter riportare sulle etichette dell’acqua mine-
rale naturale denominata “Contessa”, che sgorga nell’am-
bito della concessione mineraria San Donato sita nel 
territorio del comune di Gubbio (Perugia), la seguente 
dicitura: “Può avere effetti diuretici”; 

 Esaminata la documentazione prodotta dalla società e 
l’ulteriore documentazione trasmessa con nota pervenuta 
in data 17 giugno 2011; 

  Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, 
come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale Salute - Attività pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 di-
cembre 2003, concernenti l’attuazione della direttiva 
2003/40/CE della Commissione delle comunità europee; 

 Visto il decreto dirigenziale 27 gennaio 2009, n. 3865, 
con il quale è stata riconosciuta l’acqua minerale naturale 
Contessa; 

 Visti i pareri della III Sezione del Consiglio Superiore 
di Sanità espressi nelle sedute del 17 maggio 2011 e del 
20 settembre 2011; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’indicazione che ai sensi dell’art. 11, punto 4, del 
decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, può esse-
re riportata sulle etichette dell’acqua minerale naturale 
denominata “Contessa”, che sgorga nell’ambito della 
concessione mineraria San Donato sita nel territorio del 
comune di Gubbio (Perugia), è la seguente: “Può avere 
effetto diuretici”. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia agli organi regionali competenti per 
territorio. 

 Roma, 19 ottobre 2011 

 Il capo del dipartimento: OLEARI   

  11A14066

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  11 ottobre 2011 .

      Nomina di un componente supplente presso la commissio-
ne per l’integrazione dei salari degli operai dipendenti da 
imprese agricole della provincia di Reggio Calabria.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE
DEL LAVORO DI REGGIO CALABRIA 

 Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457; 
 Visto il decreto n. 03/09 del 22 dicembre 2009, di rico-

stituzione della Commissione per l’integrazione dei salari 
degli operai dipendenti da imprese agricole della provin-
cia di Reggio Calabria, con il quale la dott.ssa Antonia 
Russo è stata nominata componente supplente in rappre-
sentanza dell’I.N.P.S. di Reggio Calabria; 

 Vista la nota prot. n. 166743 del 29 settembre 2011, 
con la quale il direttore della sede I.N.P.S. di Reggio Ca-
labria comunica che la dott.ssa Antonia Russo è stata adi-
bita ad altro incarico e contestualmente designa la dott.ssa 
Domenica Cambareri in sua sostituzione; 

 Decreta 

 di nominare la dott.ssa Domenica Cambareri, quale compo-
nente supplente del direttore dell’I.N.P.S., in seno alla Com-
missione per l’integrazione dei salari degli operai dipenden-
ti da imprese agricole della Provincia di Reggio Calabria. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Reggio Calabria, 11 ottobre 2011 

 Il direttore provinciale: MUSCATELLO   

  11A14004

    DECRETO  13 ottobre 2011 .

      Nomina di un rappresentante CISAL, presso il Comitato 
provinciale I.N.P.S. di Varese.    

     IL DIRETTORE
TERRITORIALE DEL LAVORO DI VARESE 

 Visto l’art. 35 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639; 

 Visto l’art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88; 
 Visto il decreto della Direzione provinciale del lavoro 

di Varese n. 2/2010 del 10 febbraio 2010 con il quale il 
Comitato provinciale I.N.P.S. di Varese di cui all’art. 44 
della legge n. 88 del 9 marzo 1989 è stato ricostituito per 
il quadriennio 2009-2013; 

 Vista la comunicazione prevenuta dalla CISAL - 
Unione provinciale di Varese del 27 settembre 2011 con 
la quale viene comunicata la sostituzione del proprio 
Rappresentante sig.ra Marini Manuela con il sig. Spada 
Marcello; 
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 Ritenuto di dover procedere alla nuova nomina; 

 Decreta 

 la nomina del sig. Spada Marcello in rappresentanza della 
CISAL - Unione provinciale di Varese, in seno al Comita-
to provinciale I.N.P.S. di Varese. 

 Il presente decreto verrà trasmesso al Ministero del-
la giustizia - Uffi cio pubblicazione leggi e decreti, per la 
conseguente pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Varese, 13 ottobre 2011 

 Il direttore territoriale: MIRRA   

  11A14005

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 ottobre 2011 .

      Autorizzazione provvisoria all’organismo CONTROL 
S.r.l., in Mesagne a svolgere attività di valutazione della con-
formità alla direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei gio-
cattoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Vista la direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei 
giocattoli; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, di 
attuazione della direttiva 2009/48/CE, ed in particolare 
l’art. 34, comma 2, che prevede il rilascio di autorizza-
zione provvisoria a svolgere attività di valutazione della 
conformità alla direttiva 2009/48/CE previo accertamen-
to dei requisiti di cui all’art. 21 del medesimo decreto le-
gislativo per gli organismi già titolari di autorizzazione ai 
sensi del decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 313; 

 Vista l’istanza del 6 settembre 2011, con la quale 
l’Organismo Control S.r.l., già notifi cato per la direttiva 
88/378/CEE, ha chiesto di essere autorizzato ad effettuare 
la valutazione di conformità dei giocattoli ai sensi della 
direttiva 2009/48/CE; 

 Acquisite in data 29 settembre 2011 le integrazioni do-
cumentali relative ai compiti dell’organismo defi niti dalla 
nuova direttiva e fermi restando i requisiti già accertati in 
sede di rilascio della precedente autorizzazione; 

 Considerato che il richiedente possiede i requisiti pre-
visti dall’art. 21 del decreto legislativo attuativo della di-
rettiva 2009/48/CE, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Organismo notifi cato Control S.r.l. con sede in via 

Granafei, 53 - 72023 Mesagne (Brindisi), è autorizzato 
ad effettuare la valutazione di conformità della sicurezza 
giocattoli ai sensi della direttiva 2009/48/CE. 

 2. La valutazione è effettuata conformemente alle di-
sposizioni contenute negli articoli 16 e 17 del decreto 
legislativo 11 aprile 2011, n. 54 e secondo le procedu-
re di cui ai moduli B e C dell’allegato II della decisione 
n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 3. L’autorizzazione ha validità provvisoria fi no al 
12 maggio 2012. Entro tale data l’organismo è tenuto 
a presentare il certifi cato di accreditamento rilasciato 
dall’Organismo nazionale di accreditamento - Accredia 
- ai fi ni dell’ottenimento della autorizzazione defi nitiva.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana ed è notifi cato alla Com-
missione europea. 

 Roma, 12 ottobre 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A14072

    DECRETO  14 ottobre 2011 .

      Assoggettamento alla liquidazione coatta amministrativa 
della società «MC2 S.p.a.», in Milano ed iscrizione al regi-
stro delle imprese e nomina degli organi della procedura.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante 
la “Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 
dell’amministrazione controllata e della liquidazione co-
atta amministrativa”; 

 Visto il decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233, convertito 
con la legge 1° agosto 1986, n. 430, concernente “Nor-
me urgenti sulla liquidazione coatta amministrativa delle 
società fi duciarie e di revisione e disposizioni transitorie 
sugli enti di gestione fi duciaria”; 

 Visto il decreto ministeriale 30 luglio 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 194 del 20 agosto 2008, con il 
quale le società “Mythos Fiduciaria S.r.l.”, Codice fi scale 
ed iscrizione nel registro delle imprese n. 02859610582, 
“Fortune Fiduciaria S.r.l.”, Codice fi scale ed iscrizione 
nel registro delle imprese n. 02799010109 e “Kleos Fidu-
ciaria S.r.l.”, Codice fi scale ed iscrizione nel registro delle 
imprese n. 04393390960, tutte con sede in Milano, sono 
state assoggettate alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa e con il quale è stato nominato Commis-
sario liquidatore, l’avv. Roberto Pincione; 
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 Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 74 del 30 marzo 2009, con il 
quale è stato nominato il comitato di sorveglianza delle 
procedure di liquidazione coatta amministrativa delle so-
cietà fi duciarie predette composto dai signori:  

 dott. Fabrizio Torchio, nato a Torino il 10 luglio 
1965, residente in Moncalieri, strada Revigliasco n. 94 e 
con studio in Torino, corso Montevecchio n. 38, in qualità 
di esperto e con funzioni di presidente; 

 dott.ssa Francesca Sangiani, nata a Sondrio il 
25 aprile 1968, con studio in Milano, via Fatebenefratelli 
n. 15, in qualità di esperta, componente; 

 dott.ssa Elisabetta Ceraso, nata a Velletri il 2 genna-
io 1960, funzionario amministrativo del Ministero dello 
sviluppo economico, in qualità di esperta, componente; 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2011, pubblicato 
per estratto in   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 5 agosto 2011, 
con il quale sono state accettate le dimissioni dell’Avv. 
Roberto Pincione dall’incarico di Commissario Liquida-
tore della società del gruppo collegato a Mythos Fiducia-
ria S.r.l. in l.c.a., con sede in Milano, ed, in particolare:  

 Fortune Fiduciaria S.r.l.; 
 Kleos Fiduciaria S.r.l.; 
 Gruppo Soges S.p.A., in liquidazione; 
 Asteria S.p.A., in concordato preventivo; 
 Lubin società consortile a responsabilità limitata, in 

concordato preventivo; 
 Mythos Value S.p.A., in concordato preventivo; 
 Mythos Arkè S.p.A., in concordato preventivo; 

 nominando, in sostituzione, l’avv. Daniele Giovanni Be-
nedini, nato a Mantova il 21 febbraio 1948, con studio in 
Milano alla via dei Mille 64, CF BND DLG 48B21 E897X; 

 Vista la sentenza del Tribunale di Milano n. 614/2011 
- LCA 3/2011 emessa il 14 luglio 2011 e depositata il 
26 luglio 2011, con la quale la società “MC2 S.p.A.”, con 
sede legale in Milano, Codice fi scale, partita I.V.A. ed 
iscrizione nel registro delle imprese n. 04942880966, è 
stata dichiarata insolvente e con la quale è stato accertato 
che la stessa risulta assoggettabile alla liquidazione co-
atta amministrativa per effetto dell’art. 2, comma 1, del 
decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233, convertito con la 
legge 1° agosto 1986, n. 430; 

 Considerato che dalla visura eseguita d’uffi cio, Do-
cumento n. T 90424537 estratto dal Registro Imprese in 
data 6 ottobre 2011, si evince che la società “MC2 S.p.A.” 
risulta controllare, direttamente od indirettamente, le so-
cietà fi duciarie e non tutte già assoggettate alla liquida-
zione coatta amministrativa sopra citate, nonché essere 
sottoposta ad unicità di direzione con le medesime dal 
momento che i signori Mainardi Angeloguido, De Paoli 
Alfredo, Zamparelli Carlo e Quaranta Italo, tra il 2007 ed 
il 2011, hanno concorso ad amministrare sia MC2 S.p.A, 
sia le predette società, fi duciarie e non, già assoggettate 
alla liquidazione coatta amministrativa; 

 Ritenuto, pertanto, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettere 
  a)  ,   c)   del citato decreto-legge 233/86, di dover assoggetta-
re la società “MC2 S.p.A.”, alla liquidazione coatta ammi-
nistrativa con esclusione del fallimento, ai sensi degli arti-
coli 197 e segg. del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 

preponendo alla relativa procedura il medesimo Commis-
sario liquidatore e lo stesso Comitato di sorveglianza già 
nominati per le società “Mythos Fiduciaria S.r.l.”, “Fortu-
ne Fiduciaria S.r.l.” e “Kleos Fiduciaria S.r.l.”; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Assoggettamento alla liquidazione coatta amministrativa    

     La società “MC2 S.p.A.”, con sede legale in Milano, 
Codice fi scale, partita I.V.A. ed iscrizione nel registro 
delle imprese n. 04942880966, è assoggettata alla liqui-
dazione coatta amministrativa.   

  Art. 2.
      Nomina del Commissario liquidatore    

     Alla procedura di liquidazione coatta amministrativa di 
MC2 S.p.A. è preposto, in qualità di Commissario liqui-
datore, l’avv. Daniele Giovanni Benedini, nato a Mantova 
il 21 febbraio 1948, con studio in Milano alla via dei Mil-
le 64, CF BND DLG 48B21 E897X.   

  Art. 3.
      Nomina del Comitato di sorveglianza    

      Alla procedura di liquidazione coatta amministrativa di 
MC2 S.p.A. è preposto il Comitato di Sorveglianza com-
posto dai signori:  

 Dott. Fabrizio Torchio, nato a Torino il 10 luglio 
1965, residente in Moncalieri, Strada Revigliasco n. 94 e 
con Studio in Torino, Corso Montevecchio n. 38, in qua-
lità di esperto e con funzioni di presidente; 

 Dott.ssa Francesca Sangiani, nata a Sondrio il 
25 aprile 1968, con studio in Milano, via Fatebenefratelli 
15, in qualità di esperta, componente; 

 Dr.ssa Elisabetta Ceraso, nata a Velletri il 2 genna-
io 1960, funzionario amministrativo del Ministero dello 
Sviluppo Economico, in qualità di esperta, componente.   

  Art. 4.
      Disposizioni esecutive    

     1. Il presente decreto sarà inviato per l’iscrizione nel 
Registro delle Imprese di Milano, nonché alla Cancelleria 
del Tribunale di Milano - Sezione fallimentare. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi 
dell’art. 197 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 3. Avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso al Tribunale Amministrativo del Lazio en-
tro sessanta giorni ovvero al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni, decorrenti dalla data di ricezione 
del provvedimento stesso. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A14068
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    DECRETO  18 ottobre 2011 .

      Apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria e nomina del collegio commissariale della S.p.A. Valtur.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004 
n. 39, recante “Misure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenza” e succes-
sive modifi che ed integrazioni (di seguito decreto-legge 
347/03); 

 Visti, in particolare, gli articoli 1 e 2 del suddetto 
decreto-legge; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
 Visto il decreto ministeriale, in data 24 dicembre 2003, 

con il quale sono fi ssati i criteri per la nomina dei com-
missari straordinari; 

 Vista l’istanza depositata in data 12 ottobre 2011, 
con la quale la società VALTUR S.p.A. chiede, a norma 
dell’art. 2, comma 1, del suddetto decreto-legge, l’am-
missione alla procedura di amministrazione straordinaria, 
fi nalizzata al risanamento economico ed al salvataggio 
dell’impresa ex art. 27 del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270, sul presupposto del ricorrere dello stato di 
insolvenza e dei requisiti dimensionali previsti dall’art. 1 
del decreto-legge 347/03; 

 Preso atto di quanto dichiarato nell’istanza in ordine 
alla sussistenza di una situazione di insolvenza dell’im-
presa ricorrente, come illustrata e documentata nella 
istanza medesima; 

 Ritenuto di condividere le argomentazioni contenute 
nell’istanza con riferimento ai criteri da adottare per la 
verifi ca dei requisito dimensionale occupazionale, laddo-
ve si illustra la necessità di tener conto della specifi cità 
del settore produttivo di appartenenza della società istante 
- il settore turistico alberghiero - che risulta caratterizzato 
da una ciclica ma costante e ripetitiva stagionalità che si 
rifl ette nel ricorso a rapporti di lavoro a tempo determina-
to, regolati peraltro da disposizioni di legge e di contratto 
che sanciscono una tendenziale continuità del rapporto di 
lavoro, attraverso la previsione di un diritto di preceden-
za dell’assunzione del lavoratore, nella stessa mansione 
e nella stessa azienda, e la conseguente necessità, pro-
prio in relazione alla natura del rapporto di lavoro, che il 
calcolo dei dipendenti venga effettuato utilizzando quale 
parametro il concetto di unità lavorative annue (ULA) 
che esprime il numero medio mensile di lavoratori oc-
cupati a tempo pieno rispetto ad una unità temporale di 
riferimento; 

 Rilevato che, in applicazione del criterio richiamato, 
sussiste il requisito dimensionale occupazionale previsto 
dall’art. 1 del decreto-legge 347/03 ai fi ni dell’ammissio-

ne della società citata alla procedura di amministrazione 
straordinaria atteso che la stessa occupa complessiva-
mente da almeno un anno un numero di addetti a tempo 
indeterminato pari a 401 unità alle quali si aggiungono i 
rapporti di lavoro a tempo determinato pari al numero di 
190,92, corrispondente alla presenza media dei lavoratori 
stagionali nel periodo che va al 1° ottobre 2010 al 30 set-
tembre 2011, mentre la media generale dei dipendenti a 
tempo indeterminato e stagionali delle predette imprese 
occupati nel periodo considerato è pari a 591,92 unità 
lavorative; 

 Rilevata altresì la sussistenza del requisito dimensio-
nale relativo all’indebitamento, atteso che la VALTUR 
S.p.A. presenta, alla data del 31 dicembre 2010, debiti, 
compresi quelli derivanti da garanzie rilasciate ed esclusi 
i debiti infragruppo, superiori ad euro 300.000.000,00 e 
che tale situazione è confermata dalla situazione contabi-
le al 30 settembre 2011; 

 Constatata la prospettata possibilità di procede-
re al recupero dell’equilibrio economico delle attività 
imprenditoriali; 

 Considerata l’urgenza di provvedere; 
  Ritenuta altresì l’opportunità di nominare commissari 

straordinari i Signori:  
 Avv. Stefano Coen, nato a Roma il 20 novembre 

1953; 
 Avv. Daniele G. Discepolo, nato a Castellammare di 

Stabia (NA) il 20 luglio 1947; 
 Prof. Avv. Andrea Gemma, nato a Roma, il 10 mag-

gio 1973; 
 Considerato che i summenzionati professionisti rispon-

dono ai requisiti di cui al citato decreto ministeriale in 
data 24 dicembre 2003; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società VALTUR S.p.A., con sede legale ed ammi-

nistrativa in Milano alla via Inverigo n. 2, codice fi scale 
e partita I.V.A. n. 01623300181, è ammessa alla procedu-
ra di amministrazione straordinaria, a norma dell’art. 2, 
comma 2 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 
2004, n. 39.   

  Art. 2.
      Nella procedura di amministrazione straordinaria di 

cui all’art. 1, sono nominati commissari straordinari i 
Signori:  

 Avv. Stefano Coen, nato a Roma il 20 novembre 
1953; 

 Avv. Daniele G. Discepolo, nato a Castellammare di 
Stabia (NA) il 20 luglio 1947; 
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 Prof Avv. Andrea Gemma, nato a Roma, il 10 mag-
gio 1973. 

 Il presente decreto è comunicato immediatamente al 
Tribunale di Milano, a norma dell’art. 2, comma 3, del 
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2011 

 Il Ministro: ROMANI   
  11A14070  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune confezioni del medicinale «Imipenem/Cilastatina Teva»    

     Con la determinazione n. aRM - 93/2011-813 del 17 ottobre 2011 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Teva Italia S.r.l. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: IMIPENEM/CILASTATINA TEVA. 

  Confezioni e descrizione:  

 039527041 - «500 mg/500 mg polvere per soluzione per infusione» 12 fl aconcini in vetro da 20 ml; 

 039527039 - «500 mg/500 mg polvere per soluzione per infusione» 10 fl aconcini in vetro da 20 ml; 

 039527027 - «500 mg/500 mg polvere per soluzione per infusione» 5 fl aconcini in vetro da 20 ml; 

 039527015 - «500 mg/500 mg polvere per soluzione per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 20 ml.   

  11A14158

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune confezioni del medicinale «Fluoxetina Teva»    

     Con la determinazione n. aRM - 92/2011-907 del 17 ottobre 2011 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Teva Pharma B.V. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: FLUOXETINA TEVA. 

  Confezioni e descrizione:  

 034574018 - «20 mg 12 capsule»; 

 034574020 - «20 mg 14 capsule»; 

 034574032 - «20 mg 20 capsule»; 

 034574044 - «20 mg 28 capsule»; 

 034574057 - «20 mg 30 capsule»; 

 034574069 - «20 mg 50 capsule»; 

 034574071 - «20 mg 60 capsule»; 

 034574083 - «20 mg 70 capsule»; 

 034574095 - «20 mg 90 capsule»; 

 034574107 - «20 mg 98 capsule»; 

 034574119 - «20 mg 100 capsule». 

 È consentito alla Teva Pharma B.V. lo smaltimento delle scorte del medicinale entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della 
presente determinazione.   

  11A14159
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune confezioni del medicinale «Quinapril Teva»    
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  11A14160
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale «Ticavent»    

     Con la determinazione n. aRM - 89/2011-7061 del 17 ottobre 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Glaxo Allen S.p.a. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: TICAVENT. 
  Confezioni e descrizione:  

 027658018 - «50 mcg/erogazione spray nasale, sospensione» 
fl acone 120 erogazioni; 

 027658032 - «50 mcg/erogazione spray nasale, sospensione» 1 
fl acone da 60 erogazioni.   

  11A14161

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
      Limitazione delle funzioni consolari

del titolare del Consolato onorario in Townsville (Australia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  la sig.ra Maria Gabriella Fornito in Licari, Vice Console onorario 
in Townsville, oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in Bri-
sbane degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in Bri-
sbane delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in Bri-
sbane dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in Bri-
sbane degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato d’Italia in 
Brisbane);  

    f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di 
residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni;  

    g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 
legge;  

    h)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche;  

    i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Brisbane della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio 
Consolare Onorario;  

    j)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Brisbane del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dal Consolato d’Italia in Brisbane, validi per un solo viaggio verso lo 

Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    k)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Brisbane del-
la documentazione relativa al rilascio di visti;  

    l)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Brisbane delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario;  

    m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Brisbane, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica;  

    n)   assistenza ai connazionali-bisognosi o in temporanea diffi -
coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di re-
stituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso il Consolato 
d’Italia in Brisbane;  

    o)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato d’Italia 
in Brisbane;  

    p)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale;  

    q)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 ottobre 2011 

 Il Direttore Generale: VERDERAME   

  11A14319

        Limitazione delle funzioni consolari
del titolare del Consolato onorario in Umea (Svezia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  il sig. Jan Bergmark, Console onorario in Umea, oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Stoccolma, degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata 
d’Italia in Stoccolma dei testamenti formati a bordo di navi e di 
aeromobili;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma);  

    f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di 
residenza all’estero) vidimazione e legalizzazioni;  

    g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 
legge;  

    h)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche;  
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    i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Conso-
lato onorario in Umea;  

    j)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Stoccolma, validi per un solo viaggio ver-
so lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa al rilascio di visti;  

    l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma della domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale del Consolato onorario in Umea;  

    m)   assistenza ai connazionali-bisognosi o in temporanea diffi -
coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di resti-
tuzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, l’Ambasciata 
d’Italia in Stoccolma;  

    n)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
del Consolato onorario in Umea, dando comunicazione dell’esito degli 
stessi all’Autorità italiana competente, e, per conoscenza, all’Ambascia-
ta d’Italia in Stoccolma;  

    o)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il Direttore Generale: VERDERAME   

  11A14320

        Rilascio di     exequatur    

     In data 12 ottobre 2011 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al sig. Vincenzo Cannone, Console onorario della Repubbli-
ca d’Albania in Cosenza.   

  11A14321

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica “BIO-VAC NDV 6/10”.    

      Estratto provvedimento n. 211 del 7 ottobre 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
“BIO-VAC NDV 6/10” Vaccino vivo liofi lizzato per polli 

  Confezioni:  
 - fl acone da 1000 dosi A.I.C. n. 100291018 
 - 10 fl aconi da 1000 dosi A.I.C. n. 100291020 
 Titolare A.I.C.: FATRO S.p.A. con sede in Via Emilia, 285 – 40064 

Ozzano Emilia (BO) Cod. Fisc. 01125080372 
  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione tipo II: aggiornamento del dossier di tecnica 

farmaceutica. 
 Variazione tipo II: aggiunta due nuove confezioni. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario ad 
azione immunologica indicata in oggetto, l’aggiornamento del dossier 
di tecnica farmaceutica. 

  Si autorizza, inoltre, l’aggiunta delle seguenti nuove confezioni:  
 - Confezione da 10 fl aconi da 2500 dosi A.I.C. n. 100291032 
 - Confezione da 10 fl aconi da 5000 dosi A.I.C. n. 100291044 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A13921

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario “TERRAMI-
CINA LONG ACTING”.    

      Estratto provvedimento n. 210 del 7 ottobre 2011  

  Specialità medicinale per uso veterinario TERRAMICINA LONG 
ACTING soluzione iniettabile, nelle confezioni:  

 - fl acone da 50 ml – A.I.C. n. 100088018 
 - fl acone da 100 ml – A.I.C. n. 100088020 
 - fl acone da 250 ml – A.I.C. n. 100088032 
 - fl acone da 500 ml – A.I.C. n. 100088044 
  Oggetto:  
 Revisione (D.M. 4 marzo 2005): modifi ca dei tempi di attesa per 

le specie bovini, ovini e suini e, modifi ca delle posologie e modalità di 
somministrazione. 

 Titolare A.I.C.: PFIZER ITALIA S.r.l. con sede legale e domicilio 
fi scale in Latina – Via Isonzo, 71 – codice fi scale n. 06954380157. 

  E’ autorizzata, a seguito di revisione, per la specialità medicinale 
per uso veterinario indicata in oggetto, la modifi ca dei tempi di attesa 
di seguito elencati:  

  BOVINI:  
 Carne e visceri: da 21 gg a 38 gg 
 Latte: da 10 gg a 168 ore (pari a 14 mungiture). 
  OVINI:  
 Carne e visceri: 21 gg 
 Latte: da 10 gg a 156 ore (13 mungiture) 
  SUINI:  
 Carne e visceri: da 21 gg a 20 gg, con eliminazione della via di 

somministrazione sottocutanea. 
  Le altre specie di destinazione del medicinale veterinario suddetto 

restano con i seguenti tempi di attesa:  
  CAPRINI:  
 Carne e visceri: 35 gg 
 Latte: 15 gg 
  BUFALINI:  
 Carne e visceri: 35 giorni 
 Latte: 15 gg 
  POLLI:  
 Carne e visceri: 21 gg 
  TACCHINI:  
 Carne e visceri: 21 gg 
 Non somministrare ad animali produttori di uova destinate al con-

sumo umano. 
  CONIGLI:  
 Carne e visceri: 22 gg. 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 

deve essere effettuato entro 60 giorni. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana   

  11A13922
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario “TERRAMI-
CINA 100 soluzione iniettabile”.    

      Estratto provvedimento 209 del 6 ottobre 2011  

  Specialità medicinale per uso veterinario TERRAMICINA 100 so-
luzione iniettabile, nelle confezioni:  

 - fl acone da 50 ml – A.I.C. n. 100230010 
 - fl acone da 100 ml – A.I.C. n. 100230022 
 - fl acone da 250 ml – A.I.C. n. 100230034 
 - fl acone da 500 ml – A.I.C. n. 100230046 
  Oggetto:  
 Revisione (D.M. 4 marzo 2005): modifi ca dei tempi di attesa per 

le specie bovini, ovini e suini e, modifi ca delle posologie e modalità di 
somministrazione. 

 Titolare A.I.C.: PFIZER ITALIA S.r.l. con sede legale e domicilio 
fi scale in Latina – Via Isonzo, 71 – codice fi scale n. 06954380157. 

  E’ autorizzata, a seguito di revisione, per la specialità medicinale 
per uso veterinario indicata in oggetto, la modifi ca dei tempi di attesa 
di seguito elencati:  

  BOVINI:  
 Carne e visceri: da 14 gg a 31 gg 
 Latte: da 5gg a 120 ore (pari a 10 mungiture), con eliminazione 

della via di somministrazione endouterina. 
  OVINI:  
 Carne e visceri: da 14 gg a 19 gg 
 Latte: da 5 gg a 96 ore (8 mungiture) 
  SUINI:  
 Carne e visceri: da 14 gg a 40 gg, con eliminazione della via di 

somministrazione sottocutanea. 
  Le altre specie di destinazione del medicinale veterinario suddetto 

restano con i seguenti tempi di attesa:  
  CAPRINI:  
 Carne e visceri: 28 gg 
 Latte: 8 gg 
  EQUIDI:  
 Carne e visceri: 28 giorni 
 Uso non consentito in equidi che producono latte per il consumo 

umano. 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 

deve essere effettuato entro 60 giorni. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana   

  11A13923

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Strike» 200 mg/g 
granulato per uso orale.    

      Provvedimento n. 206 del 4 ottobre 2011  

  Specialità medicinale per uso veterinario STRIKE 200 mg/g gra-
nulato per uso orale per equini, nelle seguenti confezioni:  

 astuccio da 4 bustine monodose da 25 g - A.I.C. n. 103652018; 
 astuccio da 40 bustine monodose da 25 g - A.I.C. n. 103652020; 
 barattolo da 1000 g - A.I.C. n. 103652032. 

 Titolare A.I.C.: ACME S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in 
Cavriago (Reggio Emilia) - Via Portella della Ginestra, 9 - codice fi scale 
n. 01305480650. 

 Oggetto: Variazione Tipo IB: Modifi ca regime di dispensazione. 

  È autorizzata la variazione Tipo IB della specialità medicinale per 
uso veterinario indicata in oggetto, concernente l’esenzione dall’obbli-
go della prescrizione medico veterinaria e, precisamente:  

 da: «da vendersi dietro presentazione di ricetta medico-veterina-
ria in triplice copia non ripetibile» 

 a: «medicinale veterinario senza obbligo di ricetta medico 
veterinaria». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A13924

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Rinnovo dell’abilitazione alla società «Tecno Piemonte 
S.p.A.», in Lenta ai fi ni dell’attestazione di conformità dei 
prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti con-
cernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e 
stabilità».    

      Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, n. 9154 del 7 ottobre 2011, la società Tecno Piemonte S.p.a. con 
sede in Lenta (VC) Strada Statale Valsesia, 20, è stata abilitata, limi-
tatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 1 “Resistenza 
meccanica e stabilità”, all’espletamento dell’attestazione della confor-
mità, ai sensi della direttiva n. 89/106/CEE relativa ai prodotti da costru-
zione, del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 
1993 e del decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, per i seguenti 
prodotti:  

 Organismo di certifi cazione, ispezione e prova: Cementi (EN 
197-1:2000/A1:2004+A3:2007). 

 L’abilitazione disposta con il suddetto decreto decorre dalla data 
del 25 giugno 2011 e resta in vigore sino alla data di applicabilità delle 
pertinenti disposizioni del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio e comunque non oltre i sette anni.   

  11A14067

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Nomina nel Comitato di sorveglianza della «Fer.Co. S.p.A. 
in liquidazione coatta amministrativa», in Roma    

     Con decreto ministeriale 14 ottobre 2011 è stato nominato compo-
nente del Comitato di Sorveglianza di FER.CO. S.p.a. in lca, con sede 
in Roma, in sostituzione della dott.ssa Anna Maria Lovaglio, dimissio-
naria, in qualità di esperto il sig.: dott. Davide Piazzoni, nato a Roma il 
2 aprile 1979, con studio in Roma, piazza Attilio Friggeri, 13. 

  Il Comitato di sorveglianza della predetta procedura è, pertanto, 
così composto:  

 Rag. Alfredo Basile, nato a Roma il 12 gennaio 1958, in qualità 
di esperto, presidente; 

 Dott. Davide Piazzoni, nato a Roma il 2 aprile 1979, in qualità 
di esperto, componente; 

 Dott.ssa Maria Franca Nigro, nata a Foggia il 12 settembre 1953, 
in qualità di esperta componente.   

  11A14069
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        Modifi ca della composizione del Consiglio nazionale dei 
consumatori e degli utenti C.N.C.U., relativamente ai 
membri effettivo e supplente dell’Associazione consuma-
tori ADICONSUM.    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 settem-
bre 2011, recante modifi che al D.P.C.M. del 17 settembre 2010 di rin-
novo del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU) 
per il biennio 2010-2012, ai sensi degli articoli 136 e 137 del decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono state apportate modifi che alla 
composizione del CNCU relativamente al rappresentante effettivo e 
supplente dell’Associazione Consumatori ADICONSUM. 

 Il citato decreto è integralmente reperibile nel sito di questo Mini-
stero all’indirizzo www.sviluppoeconomico.gov.it.   

  11A14071

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI VENEZIA GIULIA

      Scioglimento senza nomina di commissario liquidatore, 
della «Sebastiano Ricci soc. coop. a r.l.», in Udine.    

     Con deliberazione n. 1887 dd. 14 ottobre 2011 la Giunta regiona-
le ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545-septiedecies c.c., senza 
nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal 
comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la cooperativa 
«Sebastiano Ricci soc. coop. a r.l.» corrente in Udine, costituita il gior-
no 17 febbraio 1990 per rogito notaio dott. Nicola Chiumarulo di Udine. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  11A14002

        Scioglimento senza nomina di commissario liquidatore, 
della «La Latarie soc. coop. a r.l.», in Ronchis.    

     Con deliberazione n. 1886 dd. 14 ottobre 2011 la Giunta regiona-
le ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545-   septiedecies    c.c., senza 
nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal 
1° comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la cooperativa 
«La Latarie soc. coop. a r.l.» con sede in Ronchis, costituita il gior-
no 1° maggio 1932 per rogito notaio dott. Giacomo Zaina di Rivignano. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  11A14003  
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